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e di altre Amministrazioni statali in servi­
zio presso lo stesso Ispettorato generale 
e sistemazione degli ufficiali di complemen­
to e della riserva di complemento in ser­
vizio presso l 'Ispettorato generale dell'avia­
zione civile » (2167-B) (Approvato dal Sena­
to e modificato dalla Camera dei deputati 
in un testo risultante dall'unificazione dei 
disegni di legge d'iniziativa dei senatori 

Bernardinetti e De Luca Angelo e dei depu­
tati Dal Canton Maria Pia ed altri) (Rinvio 
della discussione): 

PRESIDENTE Pag. 1681, 1683, 1685 
ADAMOLI 1683, 1684 
CROLLALANZA 1681, 1682, 1684 
DE UNTERRICHTER 1684 
FERRARI Francesco 1685 
GENCO, relatore 1682 
GIANCANE 1685 
SCALFARO, Ministro dei trasporti e dell'avia­
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« Eliminazione delle baracche ed altri edi­
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denza del terremoto del 13 gennaio 1915 » 
(2537) (D'iniziativa del deputato Fracassi) 
(Approvato dalla Camera dei deputati (Di­
scussione ed approvazione): 

PRESIDENTE 1685, 1687 
BELLISARIO 1686 
CROLLALANZA 1685 
DE UNTERRICHTER, relatore 1685 
FERRARI Francesco 1686 
GENCO 1686 
GIANCANE 1686 
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GIGLIA, Sottosegretario di Stato per ì lavori 
pubblici Pag. 1686 
LOMBARDI 1686 

« Assunzione di personale a contratto per 
l 'autostrada Palermo-Catania» (2611) (Ap­
provato dalla Camera dei deputati) (Di­
scussione ed approvazione): 

PRESIDENTE 1687, 1688 
CROLLALANZA 1688 
DE UNTERRICHTER, f.f. relatore 1688 
GIGLIA, Sottosegretario di Stato per i lavori 
pubblici 1688 

« Proroga di disposizioni contenute nel de­
creto-legge 15 maggio 1965, n. 124, converti­
to nella legge 13 maggio 1965, n. 431, rela­
tive alla semplificazione e all'acceleramen­
to delle procedure per l'approvazione e la 
gestione dei lavori pubblici » (2619) (Appro­
vato dalla Camera dei deputati) (Rinvio 
della discussione): 

PRESIDENTE 1688 

La seduta è aperta alle ore 9,45. 

Sono presenti i senatori: Adamoli, Asaro, 
Corbellini, Crollalanza, de Unterrichter, Fa-
bretti, Ferrari Francesco, Ferrari Giacomo, 
Garlato, Genco, Giancane, Giorgetti, Guanti, 
Indetti, Jervolino, Lombardi, Spasari, Spa-
taro e Vergani. 

A norma dell'articolo 25, ultimo comma, 
del Regolamento, è presente il senatore Bel­
lisario. 

Intervengono i Ministri dei trasporti e 
dell'aviazione civile Scalfaro e della marina 
mercantile Natali e il Sottosegretorio di 
Stato per i lavori pubblici Giglia. 

L O M B A R D I , Segretario, legge il 
processo verbale della seduta precedente, 
che è approvato. 

Discussione e approvazione del disegno di 
legge: « Provvidenze a favore dell'industria 
cantieristica navale» (2052-B) (Approva­
to dal Senato e modificato dalla Camera 
dei deputati) 

P R E S I D E N T E . L'ordine del gior­
no reca la discussione del disegno di legge: 

mar. mene.) 118a SEDUTA (22 dicembre 1967) 

« Provvidenze a favore dell'industria cantie­
ristica navale », già approvato dal Senato e 
modificato dalla Camera dei deputati. 

Dichiaro aperta la discussione generale. 

G E N C O , relatore. Onorevoli colleglli, 
le modifiche apportate dalla Camera dei de­
putati al disegno di legge in esame, già da 
noi approvato nella seduta del 26 ottobre 
1967, non sono rilevanti. In particolare esse 
si riferiscono al secondo comma dell'artico­
lo 25, alla tabella contenuta nell'articolo 28, 
nonché ai commi quarto ed ottavo dello stes­
so articolo. 

La modifica apportata al secondo comma 
dell'articolo 25 consiste nella sostituzione 
della parola « integrative » con le altre 
« esplicative ed adeguative »: al riguardo 
debbo dire che non so quanto sia da 
ritenersi opportuna tale sostituzione dal 
momento che, a mio parere, la pfima espres­
sione poteva intendersi comprensiva anche 
delie altre. 

La modifica apportata alla tabella del 
secondo comma dell'articolo 28 consiste in­
vece in uno spostamento degli stanziamenti 
secondo quanto suggerito dalla Commissio­
ne bilancio dell'altro ramo del Parlamento, 
al fine di adeguarli strettamente alle disposi­
zioni dell'articolo 81 della Costituzione. 

La successiva modifica apportata al quarto 
comma dello stesso articolo 28 può conside­
rarsi più di carattere formale, da rimandare 
piuttosto al coordinamento, che di carattere 
sostanziale: mentre infatti il testo da noi ap­
provato parlava di « somme previste al pre­
cedente comma », quello modificato dall'al­
tro ramo del Parlamento fa riferimento a 
« somme previste al secondo comma del pre­
sente articolo ». 

La Camera dei deputati ha infine ritenuto 
di modificare l'ottavo comma, sempre del­
l'articolo 28, con l'aggiunta tra l'altro della 
valutazione dell'onere derivante dall'attua­
zione del presente provvedimento per l'anno 
1968; il testo modificato è infatti il seguen­
te: « All'onere derivante dall'attuazione del­
la presente legge, valutato in lire 10.000 mi­
lioni per l'anno finanziario 1967 e in lire 
12.025 milioni per l'anno finanziario 1968, 
si provvede mediante riduzione degli stan-
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ziamenti, rispettivamente, iscritti al capito­
lo n. 5381 dello stato di previsione della spe­
sa del Ministero del tesoro per gli anni fi­
nanziari medesimi, destinati al finanziamen­
to degli oneri dipendenti da provvedimenti 
legislativi in corso ». 

Con questi pochissimi chiarimenti in or­
dine alle lievi modificazioni introdotte dalla 
Camera dei deputati, non mi rimane che in­
vitare la Commissione ad approvarle senza 
indugio. 

A D A M O L I . Al contrario del sena­
tore Genco, sono del parere che non sia op­
portuno sottovalutare del tutto la rilevan­
za della modifica apportata dall'altro ramo 
del Parlamento al testo del secondo comma 
dell'articolo 25 da noi approvato perchè tra 
la parola « integrative » e quelle « esplica­
tive ed adeguative » esiste una notevole dif­
ferenza: l'espressione « integrative » signi­
fica infatti riconoscere al Governo il potere 
di aggiungere altre norme, mentre le paro­
le « esplicative ed adeguative » significano 
limitare il potere del Governo all'ambito 
della spiegazione e dell'adeguamento delle 
norme già dettate. Il testo del disegno di 
legge, pertanto, è stato notevolmente miglio­
rato — questo secondo il mio parere — dal­
la Camera dei deputati. 

Su di esso, peraltro, pu ressendo favorevo­
le alle modifiche in questione, non posso 
che riconfermare l'astensione del Gruppo 
comunista. 

N A T A L I , Ministro della marina mer­
cantile. Il Governo si associa all'invito ri­
volto alla Commissione dall'onorevole rela­
tore, nel senso di approvare sollecitamente 
il disegno di legge in esame nel testo modi­
ficato dall'altro ramo del Parlamento. 

P R E S I D E N T E . Poiché nessun 
altro domanda di parlare, dichiaro chiusa 
la discussione generale. 

Come ha già detto il relatore, i primi 24 
articoli del disegno di legge non sono stati 
modificati dalla Camera dei deputati. 

Do lettura dell'articolo 25 nel testo modi­
ficato dalla Camera dei deputati. 

Art. 25. 

{Norme regolamentari) 

Le norme regolamentari per l'esecuzione 
della presente legge sono emanate con de­
creto del Presidente della Repubblica, su 
proposta del Ministro della marina mercan­
tile, di concerto con i Ministri del tesoro, 
delle finanze, dell'industria, del commercio 
e dell'artigianato, della difesa e delle parte­
cipazioni statali. 

Fino all'emanazione del regolamento pre­
visto dal precedente comma, si applicano, in 
quanto compatibili, le disposizioni del regio 
decreto 13 aprile 1939, n. 1101 e successive 
modificazioni, e le disposizioni esplicative 
ed adeguative che si rendessero necessarie 
da emanarsi con decreto del Ministro per la 
marina mercantile. 

Poiché nessuno domanda di parlare, met­
to ai voti il secondo comma dell'articolo, mo 
dificato dalla Camera. 

(E approvato). 

Metto ai voti l'articolo 25 quale risulta 
nel testo modificato. 

(E approvato). 

Gli articoli 26 e 27 non sono stati modifi­
cati dalla Camera dei deputati. 

Do lettura dell'articolo 28 nel testo modi­
ficato dalla Camera dei deputati. 

Art. 28. 

(Durata della legge e stanziamenti) 

La presente legge ha effetto dal 1° gen­
naio 1967 al 31 dicembre 1971. 

Per far fronte agli oneri derivanti dall'ap­
plicazione della presente legge in relazione ai 
precedenti articoli 1, 9, 10, 11, 19, 22 e per 
spese di studi, ricerca e accertamenti nel 
campo delle costruzioni navali è autorizzata 
la spesa complessiva di lire 89.625.000.000 
così ripartita in milioni di lire: 

7" Commissione — 184i 
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ANNO FINANZIARIO 

1967 
1968 
1969 
1970 
1971 
1972 
1973 

TOTALE . . . 

C O N T R I B U T I (in milioni di lire) 

Integrativo 
(articoli 1, 
9, 10, 11) 

(B) 

9.350 
10.350 
10.650 
11.150 
10.525 
13.000 
13.100 

78.125 

Ristruttu­
razione 

(articolo 19) 
(C) 

150 
625 

1.425 
1.425 
1.425 

600 
600 

6.250 

Conver­
sione 

(articolo 22) 
(D) 

500 
1.000 
1.500 
1.000 
1.000 

— 
— 

5.000 

Studi, 
ricerca 
accerta­
menti 

nel campo 

struzioni 
navali 

(E) 

50 
50 
50 
50 
50 

— 

250 

Totale 
(F) 

10.000 
12.025 
13.625 
13.625 
13.000 
13.650 
13.700 

89.625 

Sulla quota dello stanziamento annuale 
di cui alla colonna B il 7 per cento può es­
sere riservato alla concessione del contributo 
integrativo per nuove costruzioni navali di 
stazza lorda non superiore a 3.000 tonnellate 
e il 10 per cento per contributi a lavori di­
versi dalle nuove costruzioni. 

Con la legge di approvazione del bilancio 
dello Stato può essere modificato il riparto 
delle somme previste al secondo comma del 
presente articolo ed eventualmente possono 
essere integrate le somme medesime. 

Le somme non impegnate in un esercizio 
finanziario sono portate in aumento dello 
stanziamento dell'esercizio successivo. 

Il Ministro per la marina mercantile è 
autorizzato ad assumere impegni anche negli 
esercizi finanziari successivi alla scadenza 
della validità della presente legge fino allo 
esaurimento degli stanziamenti complessivi; 
per lavori diversi dalle nuove costruzioni na­
vali l'autorizzazione è limitata ai contributi 
relativi ai lavori iniziati prima di detta sca­
denza. 

Con appositi articoli della legge di appro­
vazione del bilancio dello Stato sarà autoriz­
zato annualmentte l'onere concernente gli 
apprestamenti difensivi sulle navi ai sensi 
dell'articolo 8 del regio decreto-legge 19 set­
tembre 1935, n. 1836, convertito nella legge 9 
gennaio 1936, n. 147, modificato dalla legge 3 
dicembre 1962, n. 1689. 

All'onere derivante dall'attuazione della 
presente legge, valutato in lire 10.000 milioni 
per l'anno finanziario 1967 e in lire 12.025 
milioni per l'anno finanziario 1968, si prov­
vede mediante riduzione degli stanziamenti, 
rispettivamente, iscritti al capitolo n. 5381 
dello stato di previsione della spesa del Mi­
nistero del tesoro per gli anni finanziari me­
desimi, destinati al finanziamento degli one­
ri dipendenti da provvedimenti legislativi in 
corso. 

Il Ministro per il tesoro è autorizzato ad 
apportare con proprio decreto le occorrenti 
variazioni di bilancio. 

La prima modificazione apportata dalla 
Camera dei deputati interessa il secondo 
comma dell'articolo 28. 

Poiché nessuno domanda di parlare, lo 
metto ai voti. 

(È approvato). 

Anche il quarto comma dell'articolo è sta­
to modificato dalla Camera. 

Poiché nessuno domanda di parlare, lo 
metto ai voti. 

(È approvato). 

La Camera dei deputati ha modificato, in­
fine, l'ottavo comma dell'articolo 28. 
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Poiché nessuno domanda di parlare, lo 
metto ai voti. 

(E approvato). 

Metto ai voti l'articolo 28 quale risulta 
nel testo modificato. 

(È approvato). 

Le tabelle allegate al disegno di legge so­
no rimaste invariate. 

Metto ora ai voti, nel suo complesso, il 
disegno di legge con le modificazioni testé 
approvate 

(E approvato). 

Rinvio della discussione del disegno di leg­
ge: « Trasferimento nei ruoli dell'Ispetto­
rato generale dell'aviazione civile dei mi­
litari dell'Aeronautica militare e del per­
sonale civile di ruolo del Ministero della 
difesa e di altre Amministrazioni statali 
in servizio presso lo stesso Ispettorato ge­
nerale e sistemazione degli ufficiali di 
complemento e della riserva di compie» 
mento in servizio presso l'Ispettorato ge­
nerale dell'aviazione civile » (2167-B) 
(Appi ovato dal Senato e modificato dalla 
Camera dei deputati in un testo risultante 
dall'unificazione dei disegni di legge di 
iniziativa dei senatori Bernardinetti e De 
Luca Angelo e dei deputati Dal Canton 
Maria Pia ed altri) 

P R E S I D E N T E . L'ordine del gior­
no reca la discussione del disegno di legge: 
« Trasferimento nei ruoli dell'Ispettorato ge­
nerale dell'aviazione civile dei militari del­
l'Aeronautica militare e del personale civile 
di ruolo del Ministero della difesa e di al­
tre Amministrazioni statali in servizio pres­
so lo stesso Ispettorato generale e sistema­
zione degli ufficiali di complemento e della 
riserva di complemento in servizio presso lo 
Ispettorato generale dell'aviazione civile », 
già approvato dal Senato e modificato dalla 
Camera dei deputati in un testo risultante 
dall'unificazione dei disegni di legge di ini­
ziativa dei senatori Bernardinetti e De Luca 
Angelo e dei deputati Dal Canton Maria Pia, 
Franceschini, Buffone, Corona Giacomo, 

Bianchi Gerardo, Miotti Carli Amalia, Forna­
io, Amodio, Canestrari e Veronesi. 

A D A M O L I . Poiché non risulta anco­
ra pervenuto il parere della la Commissione, 
che a nostro avviso è fondamentale per va­
lutare l'esatta portata del testo di cui sì 
tratta (secondo noi sarebbe addirittura più 
giusto che l'esame del provvedimento fosse 
rimesso alla competenza della Commissione 
interni investendo esso questioni relative 
agli organici statali), chiedo pregiudizial­
mente che la discussione sia rinviata in at­
tesa di tale parere e questo anche nel caso 
che esso non fosse più necessario essendo 
scaduti i termini richiesti: a quanto ci ri­
sulta, infatti, esiste un parere in proposito 
del Ministero della riforma burocratica che 
contrasta con la tendenza del Ministero dei 
trasporti. 

C R O L L A L A N Z A . Indipendente­
mente dalla considerazione testé prospettata 
dal senatore Adamoli circa l'opportunità di 
approvare un provvedimento che riguarda 
del personale in un momento in cui sono in 
discussione tutto l'ordinamento e le strut­
ture dello Stato e degli organi burocratici, 
debbo dire che il presente disegno di legge 
(che la nostra Commissione già approvò, su­
perando in un certo senso tutte queste preoc­
cupazioni in considerazione dell'urgenza di 
dare un assetto al settore dell'Aviazione ci­
vile), a seguito delle modificazioni apporta­
te dall'altro ramo del Parlamento, ci lascia 
molto perplessi. 

Già nell'approvare a suo tempo l'articolo 
unico originario forse non considerammo 
con sufficiente attenzione gli inconvenienti 
ohe sarebbero potuti sorgere oon l'immissio­
ne negli organici del Ministero dei trasporti 
e dell'aviazione civile anche di personale 
appartenente all'Amministrazione della di­
fesa; in tal modo infatti si venivano pratica­
mente ad inserire in quella Amministrazione 
dei funzionari che avevano una carriera più 
accelerata. Tale articolo fu tuttavia da noi 
approvato e, per essere coerenti con noi stes­
si, dovremmo confermare il voto favorevole; 
senonchè la Camera dei deputati è andata 
al di là della primitiva impostazione crean­
do una situazione alquanto strana, per cui 
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gli ufficiali in congedo vengono ad inserirsi 
in una gerarchia di vecchi funzionari del­
l'Aviazione civile, dando luogo a motivi di 
agitazione, tanto è vero che c'è stato anche 
uno sciopero al riguardo. 

Vorrei quindi pregare l'onorevole Scalfa­
ro di non insistere oggi per l'approvazione 
di questo disegno di legge; attendiamo il pa­
rere della la Commissione, secondo la pre­
giudiziale fatta dal senatore Adamoli, e poi 
esamineremo con molta attenzione le modi­
fiche che la Camera dei deputati ha appor­
tato al testo da noi approvato e che mi 
sembrano alquanto illogiche. 

G E N C O , relatore. Ho avuto occasio­
ne ieri di interpellare il Presidente della la 

Commissione, il quale mi ha detto di essere 
spiacente di non aver potuto trasmettere in 
tempo utile il parere. 

Personalmente non ho motivo di oppormi 
alla richiesta del senatore Adamoli, ma credo 
che le cose non cambieranno di molto, rin­
viando l'approvazione di questo disegno di 
legge. Ritengo per mio conto che l'agitazio­
ne del personale dell'Aviazione civile non sia 
sufficientemente giustificata perchè qui si 
tratta di sistemare soltanto poche unità e, 
per giunta, in un ruolo nel quale la maggior 
parte dei posti di un certo grado della car­
riera direttiva è vacante. 

C R O L L A L A N Z A . Mi sembra che 
prima di entrare nel merito dovremmo de­
cidere sulla pregiudiziale. 

G E N C O , relatore. Ho già detto che 
non ho alcun motivo di oppormi alla propo­
sta di rinvio, ma faccio presente ohe di 
questo disegno di legge ce ne siamo occu­
pati nella seduta del 26 luglio 1967 e da allo­
ra sono passati cinque mesi; nel caso doves­
simo, in sede di discussione, modificarlo, 
dovrebbe tornare alla Camera dei deputati, 
il che significa che non passerebbe nel corso 
di questa legislatura. 

S C A L F A R O , Ministro dei trasporti 
e dell'aviazione civile. Di fronte ad una pro­
posta di rinvio non ho nulla da dire; il Sena­
to è libero di decidere ed io mi rimetto alla 
Commissione. 

Vorrei solo richiamare l'attenzione degli 
onorevoli senatori sulla urgenza del provve­
dimento. Il settore dell'aviazione civile si 
trova infatti in condizioni tali per cui non 
può funzionare; il Senato queste cose le co­
nosce perchè sono state dette in sede di di­
scussione del bilancio relativo all'anno 1967 
e forse anche dai miei precedessori. Ho fat­
to più volte dei passi presso il Ministero del 
tesoro, il Ministero del bilancio, il Ministero 
della riforma burocratica e presso la Pre­
sidenza del Consiglio perchè si adottasse 
qualche provvedimento. Poiché si sta par­
lando di riassetto, escludo e contesto che 
si possa usare questo termine a proposito 
dell'aviazione civile, in cui manca total­
mente l'assetto. Allorché il Parlamento ha 
tagliato questo ramo, già adulto, dal Mini­
stero della difesa e lo ha inserito nel tronco 
del Ministero dei trasporti lo ha lasciato 
in una situazione di vita impossibile; ci sono 
dei ruoli dove non esiste un elemento che 
copra un solo posto e lo sciopero che si è ve­
rificato in questi tempi è motivato soltanto 
da questo fatto, cioè dalla grave situazione 
dell'organico e da un trattamento economico 
che, confrontato con quello degli altri due 
settori del Ministero che ho l'onore di pre­
siedere, è indubbiamente profondamente 
sperequato. Questa sperequazione ha deter­
minato dopo un periodo abbastanza lungo di 
attesa una reazione da parte del personale. 

Ora, quale è do scopo di questo provvedi­
mento? Con esso si cerca di sistemare in 
modo definitivo del personale che, distacca­
to da altre amministrazioni, lavora da anni 
in questo settore, al fine di dare un inizio di 
sistemazione al settore stesso; altrimenti re­
sta tutto in uno stato di incertezza e di tem­
poraneità. 

L'aggiunta che ha fatto la Camera dai de­
putati ha trovato e trova il Ministero favo­
revole per il principio che fin quando lo 
Stato ritiene opportuno servirsi dell'opera 
dei cittadini in taluni uffici e fa passare de­
gli anni — qui si tratta di due o tre unità, 
che credo abbiano superato i dieci anni di 
attività — senza dar loro una idonea siste­
mazione, lo Stato stesso ha il dovere morale 
di adottare un provvedimento definitivo nei 
confronti del personale in questione. Non 
intendo entrare nel merito; voglio motiva-
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re una urgenza non soddisfacendo la quale 
veniamo meno ad un dovere morale nei con­
fronti di un certo settore. Ci sono funzio­
nari che hanno inviato pacchi di lettere alla 
Camera dei deputati prima ed al Senato poi; 
si tratta di funzionari che hanno esclusiva­
mente la visione della propria carriera che 
oggi — io mi sento di poterlo dichiarare re­
sponsabilmente — non viene in alcun modo 
turbata: potrebbe esserlo tra quattro, cinque, 
sei anni. È inaccettabile, secondo il mio pun­
to di vista, che dei funzionari, i quali fareb­
bero presentare mille leggi per la propria 
carriera, riescano — come hanno fatto alla 
Camera dei deputati prima ed al Senato poi 
— a turbare la coscienza dei parlamentari 
poiché un provvedimento potrebbe in futuro 
determinare un qualche minor vantaggio 
personale. Come Ministro io ho il solo dove­
re di tutelare l'Amministrazione e d'impedi­
re un danno per il singolo cittadino, ma non 
certo di danneggiare l'Amministrazione me­
desima consentendo la tutela degli interessi 
di Tizio, Caio e Sempronio. 

Per queste considerazioni, io non ho obie­
zioni di fondo da sollevare sulla proposta di 
rinvio; debbo però far presente che il prov­
vedimento ha un contenuto sostanziale di 
urgenza ed un contenuto altrettanto sostan­
ziale di giustizia. 

P R E S I D E N T E . Dopo queste di­
chiarazioni il senatore Adamolli insiste nella 
proposta di rinvio? 
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L'onorevole Ministro ha sposato ancora 
una volta una causa di cui non è stato lui 
iniziatore, con una leggina che non risolve 
il problema, ma solo lo complica. Quindi, 
senza entrare nel merito, proprio per po­
ter svolgere una discussione più compiuta 
e approfondita, credo che sia indispensabi­
le che la Commissione abbia di fronte la 
visione generale del problema e che alla ri­
presa dei nostri lavori possiamo procedere 
alla trattazione della materia. 

S C A L F A R O , Ministro dei trasporti 
e dell'aviazione civile. Non è la prima volta 
che l'Amministrazione si fa aiutare dai par­
lamentari per mandare avanti delle norme. 
Per quanto riguarda la proposta iniziale, 
tanto il Senato che la Camera dei deputati 
hanno già espresso il loro voto; la parte sulla 
quale il Senato dovrebbe pronunciarsi è 
marginale e concerne non più di tre perso­
ne. Si potrebbe obiettare: ma è il Gaso di 
fare una legge per tre persone? A questo 
ognuno risponde come crede; io dichiaro 
che, ogni qualvolta esiste un problema di 
giustizia sostanziale, non mi sento di affer­
mare principi astratti travolgendo delle per­
sone e rappresentando sempre lo Stato non 
con un contenuto umano ma come un sogget­
to che, quando deve servirsi di alcune perso­
ne, si muove in pochi secondi, mentre, quan­
do deve dare una sistemazione organica, si 
appella ai sacri principi. Questa è la mia opi­
nione, discutibile quanto volete; ma debbo 
aggiungere che questo argomento è stato di­
scusso alla Camera dei deputati dalla I 
Commissione; perchè al Senato sia stato as­
segnato alla Commissione trasporti non lo 
so. Comunque, debbo precisare che alcuni 
giorni fa, sapendo che la la Commissio­
ne doveva esprimere il suo parere, mi sono 
premurato di inviare alcuni funzionari per 
chiarire certe questioni ed ero certo, venen­
do qui stamane, che il problema fosse supe­
rato. Non addebito la colpa a nessuno per 
questo, ma non posso non sottolineare l'ur­
genza del provvedimento, perchè nell'attesa 
di attuare nel modo migliore la sistemazione 
dell'Aviazione civile passeranno altre legi­
slature e l'Aviazione civile si troverà sempre 
in una situazione di precarietà. 

A D A M O L I . Insisto anche perchè 
le cose dette dall'onorevole Ministro sono 
molto importanti e meritano di essere ap­
profondite con una visione generale del pro­
blema. Assicuro l'onorevole Ministro che da 
parte nostra non c'è una valutazione parti­
colare; rileviamo anzi — non voglio entrare 
nel merito, ma intendo fare qualche consi­
derazione — che questi disegni di legge ci 
pervengono per iniziativa di parlamentari 
sotto la spinta di determinati gruppi e quin­
di con una visione del tutto particolare. Ecco 
l'origine sbagliata; noi vogliamo uscire da 
questa situazione, abbiamo bisogno di un 
giudizio generale e perciò chiediamo il pa­
rere del Ministro della riforma burocra­
tica. 
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A D A M O L I , È grave se lei pensa di 
risolvere così il problema! 

S C A L F A R O , Ministro dei trasporti 
e dell'aviazione civile. Questa è una cosa 
storta e ritengo che aggiustarla sia un fat­
to positivo. Se poi lei dice che do, aggiu­
stando questa stortura, penso di risolvere 
contemporaneamente tutto il problema del­
l'Aviazione civile, io questo non l'ho ancora 
detto. 

C R O L L A L A N Z A . Vorrei osservare 
che, invece di esaminare una questione pre­
giudiziale, siamo entrati nel merito e forse 
non è stato un male perchè le dichiarazioni 
dell'onorevole Ministro sono state utili, di­
mostrando ancora una volta con quanto im­
pegno egli cerca di sistemare nel modo mi­
gliore un servizio, come quello dell'Aviazio­
ne civile, che effettivamente ha bisogno di 
un organico assetto. Credo, però, che con 
il presente disegno di legge, così com'è 
impostato, non si assesti l'organizzazione del­
l'Aviazione civile. Qui si vuole trasformare 
una situazione di diritto. Vi sono cioè, se non 
ho capito male, dei funzionari appartenenti 
ad altre Amministrazioni che prestano ser­
vizio da molti anni presso l'Aviazione civile. 
Non è giusto, secondo il Ministero, che co­
storo restino nella posizione di comandati 
ed è opportuno che siano* sistemati. Mi sem­
bra che, in sostanza, il discorso sia questo 

S C A L F A R O , Ministro dei trasporti 
e dell'aviazione civile. Su questo punto il 
Senato ha già votato. 

C R O L L A L A N Z A . Poi c'è la parte 
aggiunta dalla Carniera dei deputati. 

S C A L F A R O , Ministro dei trasporti 
e dell'aviazione civile. La parte aggiuntiva è 

' minima. 

C R O L L A L A N Z A . Il Ministro so­
stiene che si tratta solo di tre persone. Ma io 
osservo che il problema non è quello del nu­
mero degli interessati. A me sembra che la 
preoccupazione del Ministero dovrebbe esse­
re quella di evitare che i vecchi funzionari 

dell'amministrazione dell'aviazione civile, 
che hanno un ritmo di carriera più lento ri­
spetto al personale comandato, possano ve­
dersi, sia pure, come dice il Ministro, a di­
stanza di anni, danneggiati da altri che li 
sorpassano nella carriera stessa. 

Allora il problema è un altro, onorevole 
Ministro; sarebbe logico che vi fosse una si­
stemazione dell'organico dell'amministrazio­
ne dell'aviazione civile, che prevedesse un 
acceleramento di carriera anche per i vecchi 
funzionari in modo da evitare che essi siano 
posti in condizioni di inferiorità rispetto ad 
altri che finirebbero con l'avvantaggiarsi. 

Questi sono i motivi dalla mia perplessità. 
Noi vorremmo che una volta per sempre il 
problema forse affrontato e risolto con sen­
so di giustizia nei confronti di tutti, non vo­
lendo impedire una sistemazione a chi di 
fatto presta servizio da anni nell'aviazione 
civile in qualità di comandato, sia che pro­
venga dagli ufficiali in congedo, dagli ufficiali 
in servizio attivo, dall'Amministrazione del­
le ferrovie o da altre amministrazioni. 

Ecco perchè la mia proposta, se doves­
simo entrare nel merito, sarebbe di respin­
gere la parte aggiunta dalla Camera e dì tor­
nare al testo già approvato dal Senato, pre­
gando al contempo il Ministro di sottoporci 
successivamente un provvedimento che, te­
nendo conto dello spirito delle modifiche ap 
portate dalla Camera, sistemi con criteri dì 
equità e di giustizia, nell'interesse dell'Am­
ministrazione dell'aviazione civile, il perso­
nale dell'Amministrazione medesima. 

D E U N T E R R I C H T E R . Non vi è 
dubbio che le osservazioni del senatore Ada-
moli e del senatore Crollalanza abbiano un 
fondamento. Però, se in linea teorica sareb­
be auspicabile che provvedimenti come quel­
lo in esame fossero visti nel quadro di una 
riforma generale ed organica dell'Ammi­
nistrazione dello Stato, sul piano pratico 
non possiamo dimenticare che qui si tratta 
di personale la cui sistemazione non può es­
sere lasciata sempre in sospeso. Noi rischia­
mo, se non approviamo questo disegno di 
legge così come ci è pervenuto dalla Came­
ra, di non arrivare ad una decisione prima 
dello scadere della legislatura. 
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Dobbiamo tener presente che il disegno di 
legge è già stato da noi approvato. Il Mini­
stro ritiene accettabili le modifiche apporta­
te dalla Camera, anche se esse non rappre­
sentano la perfezione. Penso che, poiché do­
vremo avere ad un certo momento delle di­
sposizioni che riguardino i vari settori della 
nostra pubblica Amministrazione, in quella 
sede, se qualche errore è stato commesso, 
certamente potrà essere corretto. 

Mi permetto pertanto di suggerire ai col­
leghi di non insistere nella loro richiesta e 
di consentire che si dia corso all'approvazio­
ne del disegno di legge, per evitare che il per­
sonale in questione sia lasciato ancora per 
qualche mese e forse per un anno in condi­
zioni di spirito che non sono certo le mi­
gliori per svolgere un normale lavoro. 

G I A N C A N E . Sono anche io favo­
revole al rinvio, signor Presidente. Ho già 
espresso in una precedente seduta il mio pen­
siero sul provvedimento. Non posso che ri­
badire che la materia va meditata ed appro­
fondita. 

F E R R A R I F R A N C E S C O . Sul­
la richiesta di rinvio possiamo anche essere 
d'accordo, ma essa non deve essere motiva­
ta dal fatto che non ci è pervenuto il parere 
della la Commissione, nel senso che non dob­
biamo ritenere tale parere vincolante ai fi­
ni di una decisione. 

P R E S I D E N T E . Anche se si trat­
tasse solo di quello, dovrei mettere in vota­
zione la proposta. Ma dal momento che tutti 
si sono espressi e che la maggioranza della 
Commissione è favorevole al rinvio, mi pare 
inutile mettere ai voti la proposta. Non so 
se il Ministro desidera aggiungere qualche 
cosa. 

S C A L F A R O , Ministro dei trasporti 
e dell'aviazione civile. Ho già espresso pri­
ma il mio pensiero. 

P R E S I D E N T E . Poiché nessun 
altro domanda di parlare, la discussione del 
provvedimento si intende rinviata ad altra 
seduta. 

Discussione e approvazione del disegno di 
legge, d'iniziativa del deputato Fracassi: 
« Eliminazione delle baracche ed altri edi­
fici malsani costruiti in Abruzzo in dipen­
denza del terremoto del 13 gennaio 1915 » 
(2537) (Approvato dalla Camera dei de­
putati) 

P R E S I D E N T E . L'ordine del gior­
no reca la discussione del disegno di legge 
d'iniziativa del deputato Fracassi: « Elimi 
nazione delle baracche ed altri edifici mal­
sani costruiti in Abruzzo in dipendenza del 
terremoto del 13 gennaio 1915 », già appro­
vato dalla Camera dei deputati. 

Dichiaro aperta la discussione generale. 

D E U N T E R R I C H T E R , relatore. 
Mi sembra che per giudicare della oppor­
tunità di approvare questo disegno di leg-
basti leggerne il titolo: « Eliminazione del­
le baracche ed altri edifici malsani costruiti 
in Abruzzo in dipendenza del terremoto del 
13 gennaio 1915 ». 

Si tratta delle costruzioni approntate con 
carattere di estrema provvisorietà per allog­
giare gli scampati al famoso terremoto di 
Avezzano, che causò immani distruzioni. So­
no abitazioni misere e antigieniche che non 
consentono condizioni di vita decorose e 
civili. 

Penso che si debba accogliere con soddi­
sfazione la presentazione di questo disegno 
di legge ed augurare che le norme in esso 
contenute abbiano una rapidissima applica­
zione. Non posso che raccomandare l'appro­
vazione del provvedimento. 

C R O L L A L A N Z A . Naturalmente 
sono favorevole all'approvazione del disegno 
di legge. Però debbo rilevare che, così come 
è avvenuto per il terremoto di Messina, an­
che per il terremoto di Avezzano del 1915, a 
distanza cioè, di decenni, ci dobbiamo preoc­
cupare del problema delle baracche. 

Ora, è bene chiarire una volta per sempre 
che in queste baracche non ci sono più i 
terremotati del 1915! La situazione ha già 
dato luogo in precedenza ad altri provvedi­
menti, per cui lo Stato si è assunto l'onere 
di costruire delle case per eliminare le ba-
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racehe e consentire condizioni di vita più 
civili per coloro che le occupavano. Senon-
chè, come a Messina, anche qui si verifica il 
fenomeno che si costruiscono le nuove abi­
tazioni e non si distruggono le baracche; 
quindi, chi esce dalle baracche praticamen­
te le vende ad altri che subentrano. In Si­
cilia risulta che baracche che dovevano esse-
se demolite sono, state occupate da una se­
rie di inquilini; coloro che subentravano pa­
gavano una specie di pedaggio. E ciò perchè 
lo Stato non si decide, con ì mezzi a sua 
disposizione, ad eliminare queste costru­
zioni. 

Dichiaro, quindi, di essere favorevole al­
l'approvazione del disegno di legge al nostro 
esame, ma prego l'onorevole Sottosegretario 
per i lavori pubblici di impartire disposizio­
ni precise per la distruzione delle baracche 
esistenti. 

L O M B A R D I . A tale proposito desi­
dero ricordare che venendo a Roma dal 
Nord si può ammirare dal treno uno spet­
tacolo analogo lungo i sette colli di Roma. 
Bisogna risolvere drasticamente questo pro­
blema, perchè esso costituisce veramente 
una vergogna nazionale! 

G E N C O . Non ribadirò quanto ha det­
to il senatore Crollalanza. La città più dan­
neggiata dal terremoto della Marsica fu in­
dubbiamente quella di Sora, dove fui uffi­
ciale di complemento nel 1924. Allora un 
intero quartiere della città era occupato da 
baracche. Sono tornato a Sora non più tardi 
di quattro mesi fa ed ho potuto constatare 
che non esistono più baracche e che al loro 
posto sono stati edificati fabbricati in coo­
perativa, veramente ben costruiti dal punto 
di vista edilizio e urbanistico. Poiché il pro­
blema riguarda anche alcuni Comuni limi­
trofi alla zona terremotata, mi chiedo se non 
sia opportuno che in questo provvedimento 
vengano inclusi anche quei due o tre Comu­
ni vicini alla zona terremotata, nei quali si 
presenta lo stesso fenomeno. 

G I G L I A , Sottosegretario di Stato 
per i lavori pubblici. Desidero anzitutto pre­
cisare che il provvedimento non si riferisce 
al gruppo di Comuni già elencati, ma riguar­

da la eliminazione delle baracche e di altri 
edifici malsani costruiti in Abruzzo in di­
pendenza del terremoto del 13 gennaio 1915. 
Raccolgo comunque la segnalazione che qui 
è stata fatta di provvedere alla eliminizio-
ne delle baracche non solo in Abruzzo, ma 
anche a Messina, a Roma e ovunque si tro­
vino. A tale proposito debbo anzi ricorda­
re che il Consiglio dei ministri ha recente­
mente approvato un nuovo piano di finanzia­
mento per l'eliminazione delle abitazioni 
malsane e la costruzione per l'importo di cir­
ca 50 miliardi di nuove abitazioni a totale 
carico dello Stato, ripristinando la legge nu­
mero 640 del 1954. Questa, senza dubbio, è 
la soluzione più utile, proprio perchè si è ri­
conosciuto che è necessario costruire abi­
tazioni da poter assegnare con affitti bassi 
a nuclei familiari indigenti che provengono 
dalle baracche. 

Invito la Commissione ad approvare il 
disegno di legge in discussione, tanto auspi­
cato da tutte le parti politiche e che rap­
presenta il risultato della fusione di due pro­
poste di legge. Quando verrà all'esame del 
Senato il disegno di legge di portata genera­
le, avremo modo di esaminare più ampia­
mente questo problema e di tenere conto 
delle segnalazioni che qui sono state fatte. 

G I A N C A N E . Dichiaro di essere fa­
vorevole all'approvazione del disegno di 
legge. 

F E R R A R I F R A N C E S C O . So­
no favorevole all'approvazione del disegno 
di legge; desidero solo che il Governo assu­
ma l'impegno che, nel momento stesso in 
cui verranno realizzate queste nuove costru­
zioni, le baracche attualmente occupate da­
gli assegnatari vengano abbattute. 

B E L L I S A R I O . Signor Presidente, 
onorevoli colleghi, ho chiesto la parola solo 
per porgere il senso del mio più vivo ringra­
ziamento alla Commissione e al Governo 
che si stanno accingendo ad approvare que­
sto disegno dì legge. Il mio ringraziamento 
è motivato dal fatto che, essendo io il rap­
presentante parlamentare della zona della 
Marsica, posso veramente confermare l'ur­
genza di questo provvedimento. 
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Come giustamente ha detto il Sottosegre­
tario Giglia, il presente disegno di legge 
costituisce un primo decisivo contributo da 
parte del Parlamento e del Governo per la 
soluzione di questo annoso problema e rap­
presenta per la zona della Marsica un benefi­
cio di grande importanza umana e sociale. ; 

Nel rinnovare il mio ringraziamento, de­
sidero esprimere anche l'augurio ohe il Go­
verno, nei tempi avvenire, possa anche ap- \ 
prontare tutti gli altri mezzi necessari per ! 
trovare una soluzione completa e radicale 
per tutte quelle situazioni non ancora risol­
te dèlia zona marsicana. 

P R E S I D E N T E . Poiché nessun al­
tro domanda di parlare, dichiaro chiusa la 
discussione generale. 

Passiamo ora all'esame e alla votazione 
degli articoli di cui do lettura: 

Art. 1. 

Il Ministero dei lavori pubblici è atuoriz-
zato a costruire in Abruzzo, sino al limite di 
lire 3 miliardi, con le norme della legge 9 
agosto 1954, n. 640 e 23 marzo 1958, n. 315, 
case da destinare alle famiglie attualmente 
alloggiate in baracche ovvero in edifici co­
munque fatiscenti costruiti per dare rico­
vero ai rimasti senza tetto in dipendenza del 
terremoto del 13 gennaio 1915, nonché le 
opere sociali ed accessorie. 

(È approvato). 

Art. 2. 

Per l'applicazione della presente legge le 
attribuzioni della Amministrazione dei lavo­
ri pubblici previste dalle disposizioni richia­
mate nel precedente articolo 1 sono esercita­
te dagli organi decentrati e periferici secon­
do le norme contenute nel decreto del Pre­
sidente della Repubblica 30 giugno 1955, 
n. 1534, e successive modificazioni. 

(È approvato). 

Art. 3. 

La spesa autorizzata con l'articolo 1 sarà 
stanziata nello stato di previsione della 
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spesa del Ministero dei lavori pubblici in 
quote annue di lire 500 milioni ciascuna a 
decorrere dall'anno finanziario 1968. 

Le somme non impegnate in un esercizio 
potranno essere utilizzate negli esercizi suc­
cessivi. 

(È approvato). 

Art. 4. 

All'onere di lire 500 milioni, derivante dal­
l'attuazione della presente legge nell'anno fi­
nanziario 1968, si provvede mediante ridu­
zione di pari importo dello stanziamento 
iscritto al capitolo 5381 dello stato di previ­
sione della spesa del Ministero del tesoro 
per l'anno finanziario medesimo, destinato 
a far fronte agli oneri dipendenti da provve­
dimenti legislativi in corso. 

Il Ministro del tesoro è autorizzato a prov­
vedere con propri decreti alle occorrenti 
variazioni di bilancio. 

(È approvato). 

Metto ai voti 1 disegno di legge nel suo 
complesso. 

(È approvato). 

(La seduta, sospesa alle ore 10,45, è ripre­
sa alle ore 11,10). 

Discussione e approvazione del disegno di 
legge: « Assunzione di personale a contrat­
to per l'autostrada Palermo-Catania» 
(2611) (Approvato dalla Camera dei de­
putati) 

P R E S I D E N T E . L'ordine del gior­
no reca la discussione del disegno di legge: 
« Assunzione di personale a contratto per la 
autostrada Palermo-Catania », già approva­
to dalla Camera dei deputati. 

Dichiaro aperta la discusisone generale. 
Comunico che sul disegno di legge in esa­

me la Commissione finanze e tesoro ha 
espresso parere favorevole. 

In sostituzione del relatore senatore Gen­
co, temporaneamente assente, riferirà bre­
vemente sul provvedimento il collega de Un­
terrichter. 
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D E U N T E R R I C H T E R , /./. re­
latore. Ho già avuto modo, in altra, recente 
occasione, di sottolineare l'importanza asso­
luta di una rapida prosecuzione dei lavori 
di costruzione della autostrada Palermo-Ca­
tania. Il provvedimento in esame non ha bi­
sogno di un'ampia illustrazione, essendo ab­
bastanza chiaro: esso consentirà appunto 
l'assunzione di personale a contratto per 
portare a termine la realizzazione della pre­
detta autostrada. Raccomando quindi alla 
Commissione l'approvazione del disegno dì 
legge. 

C R O L L A L A N Z A . Io sono favore­
vole. 

G I G L I A , Sottosegretario di Stato per 
i lavori pubblici. Il Governo è d'accordo. 

P R E S I D E N T E . Poiché nessun al­
tro domanda di parlare, dichiaro chiusa la 
discussione generale. 

Passiamo ora all'esame e a l a votazione 
degli articoli, di cui do lettura: 

Per la direzione e sorveglianza dei lavori 
dell'autostrada Palermo-Catania e dei relati­
vi raccordi autostradali l'ANAS è autorizza­
ta ad assumere, con contratto quinquennale, 
non oltre 15 ingegneri, non oltre 4 geologi, 
non oltre 32 geometri, non oltre 7 disegnato­
ri, non oltre 32 assistenti, non oltre 6 datti­
lografi e non oltre 10 autisti. 

Al personale da assumere a norma del pre­
cedente comma sono estese le disposizioni 
previste dalla legge 30 dicembre 1965, nu­
mero 1463. 

(E approvato). 

Art. 2. 

All'onere di lire 365 milioni derivante dal­
l'applicazione della presente legge si farà 
fronte mediante riduzione dello stanziamen­
to del capitolo 261 dello stato di previsione 
della spesa dell'Azienda nazionale autonoma 
delle strade per l'esercizio 1968 e con i nor­
mali fondi di bilancio negli esercizi succes­
sivi. 
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Il Ministro del tesoro è autorizzato ad ap­
portare, con proprio decreto, le occorrenti 
variazioni di bilancio. 

(E approvato). 

Art. 3. 

La presente legge entra in vigore il giorno 
successivo a quello della sua pubblicazione 
sulla Gazzetta Ufficiale. 

(E approvato). 

Metto ai voti il disegno di legge nel suo 
complesso. 

(E approvato). 

Rinvio della discussione del disegno di 
legge: « Proroga di disposizioni contenute 
nel decreto-legge 15 marzo 1965, n. 124, 
convertito nella legge 13 maggio 1965, nu­
mero 431, relative alla semplificazione e 
all'acceleramento delle procedure per l'ap­
provazione e la gestione dei lavori pub­
blici » (2619) (Approvato dalla Camera 
dei deputati) 

P R E S I D E N T E . L'ordine del gior­
no reca la discussione del disegno di legge: 
« Proroga di disposizioni contenute nel de­
creto-legge 15 marzo 1965, n. 124, convertito 
nella legge 13 maggio 1965, n. 431, relative 
alla semplificazione e all'acceleramento del­
le procedure per l'approvazione e la gestio­
ne dei lavori pubblici », già approvato dalla 
Camera dei deputati. 

Poiché la 5a Commissione permanente del 
Senato non ha trasmesso il suo parere sul 
disegno di legge (che è stato assegnato alla 
Commissione soltanto ieri), non è opportuno 
procedere ora alla discussione. 

Se non si fanno osservazioni, la discus­
sione del disegno di legge è rinviata ad altra 
seduta. 

(Così rimane stabilito). 

La seduta termina alle ore 11,15. 

Direttore generale dell'Ufficio delle Commissioni parlamentari 

Dott. MARIO CAEONI 


